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Siamo in bassa stagione turistica, d’ac-
cordo. Ma i colpi della nuova ondata 
della pandemia si abbattono ugualmen-
te sul comparto del turismo, della risto-
razione e dei servizi in Alto Garda, che 
prima del Covid si stava abituando a 
lavorare anche a dicembre e gennaio, 
trainato  da  mercatini,  eventi  e  fiere.  
Questa volta dicembre ha tenuto, ma 
gennaio va a picco. Gran parte degli 800 
lavoratori stagionali, meno del solito e 
molto meno dell’estate ovviamente ma 
alcuni di loro già di difficile reperimen-
to, hanno chiuso il loro rapporto di lavo-
ro con l’Epifania e sono già in disoccupa-
zione. Per gli altri serve la cassa integra-
zione, ma la cassa Covid non è stata 
prorogata dopo il 31 dicembre, nono-
stante le pressioni dei sindacati. Per i 
lavoratori della ristorazione collettiva e 
delle mense scolastiche, aziendali, delle 
case di riposo, circa 200 in zona, è già 
partita la cassa ordinaria con riduzione 
di orario. In tutto sono scattati ammor-
tizzatori sociali per un migliaio di lavora-
tori e lavoratrici.
«In Alto Garda con metà gennaio i più 
chiudono - spiega il presidente dell’U-
nione Albergatori Enzo Bassetti - La fiera 
Expo Riva Schuh questa volta è stata da 
lockdown, con pochi  partecipanti.  La  
maggior parte degli alberghi riaprirà a 
metà marzo o verso Pasqua. Da una deci-
na d’anni si lavora a dicembre ma è nor-
male che gli stagionali siano assunti fino 
all’Epifania. Nel caso dei ristoranti, inve-
ce, il periodo natalizio è stato molto buo-
no ma ora gran parte di quelli  aperti  
sono in difficoltà».
«È vero che l’inverno tradizionalmente 
è un periodo di chiusura, ma da alcuni 
anni, da prima della pandemia, non è 
più così» sostiene Paolo Turrini,  presi-
dente dei Ristoratori Alto Garda e Ledro 
e vicepresidente provinciale di catego-
ria, che lancia un vero è proprio grido 
d’allarme (vedi a fianco). «Negli ultimi 
anni c’è stata una certa destagionalizza-
zione grazie ai mercatini di Natale e alle 
fiere di gennaio. I periodi di chiusura si 
limitavano a novembre e febbraio, a par-
te quella fetta di locali con apertura an-
nuale per un bacino di 45mila residenti. 
Questa volta, invece, la fiera delle scar-
pe ha visto molti meno partecipanti e 
Hospitality è stata rinviata a marzo. I 
ristoranti che hanno tenuto aperto ora 
sono in seria difficoltà».
La destagionalizzazione aveva portato a 
lavorare anche in inverno un migliaio di 
addetti stagionali. Quest’anno ne sono 
arrivati meno anche perché, dicono i  
rapporti delle Camere di commercio, al-
cune figure professionali sono di diffici-
le reperimento. «Quest’anno le struttu-
re turistiche hanno fatto contratti brevi 
- spiega Walter Largher della Uiltucs - Mol-
ti stagionali sono andati in disoccupa-
zione prima del solito, che significa ave-
re anche un periodo più breve di Naspi 

(l’indennità di disoccupazione ndr). Pe-
sa la grande incertezza. Spesso poi si 
tratta di personale qualificato che non 
si trova facilmente non solo per la retri-
buzione ma anche perché in Alto Garda, 
come in altre zone turistiche, è difficile 
trovare casa».
I colpi della recrudescenza dei contagi e 
delle nuove restrizioni si sentono anche 
nell’indotto e nei servizi. Risto3, la coo-
perativa  con  1.500  addetti  in  tutto  il  
Trentino che in Alto Garda gestisce la 
mensa di 20 scuole e di numerose azien-
de, ha appena deciso il ricorso alla cas-
sa integrazione con riduzione di orario 
per i suoi dipendenti, in gran parte don-
ne, molte con part time, a volte in fami-
glie monoreddito.
«Il 31 dicembre è finita la cassa Covid e 
si è dovuto ricorrere al Fondo di solida-
rietà  ordinario  per  13  settimane,  ma  
non è detto che ad aprile si riparta subi-
to  -  sostiene  Francesca Delai  della  Fil-
cams Cgil - Questa situazione non riguar-
da solo Risto3 ma anche le altre aziende 
e  tutti  i  3.000  addetti  del  comparto».  
L’appello per la proroga della cassa inte-
grazione Covid è arrivato da Cgil Cisl e 
Uil, per ora senza risposta. «Nelle mense 
scolastiche calano i pasti per le quaran-
tene delle classi. Nelle mense aziendali 
per le assenze da contagi e per lo smart 
working. In generale la gente mangia me-
no fuori, per prudenza preferisce man-
giare a casa. Ma ad aprile, quando la 
cassa finirà, la ripresa sarà lenta. Se poi 
perdesse il lavoro, una donna di 50 anni 
avrebbe molte difficoltà a trovarne un 
altro. Siamo molto preoccupati e chie-
diamo interventi urgenti a livello centra-
le ma anche provinciale». 

«Abbandonati dalle istituzioni»

«Siamo oramai giunti verso la fi-
ne di gennaio di quello che solo 
qualche mese fa si prospettava 
essere un inverno sicuramente 
migliore rispetto al precedente. 
Certamente una grande differen-
za c’è,  non siamo chiusi  come 
attività e rinchiusi come perso-
ne, ma lo sconforto e la delusio-
ne sono le emozioni che quotidia-
namente  attanagliano  la  mag-
gior parte di noi dalla sveglia del 
mattino a quando finiamo le no-
stre giornate». Lo afferma il presi-
dente  dei  Ristoratori  dell’Alto  
Garda e Ledro Paolo Turrini in un 
appello in cui  denuncia che le 

aziende sono state «abbandona-
te dalle istituzioni».
«Dopo quattro-cinque mesi di ot-
timo lavoro estivo - sostiene Tur-
rini  -  adesso sembra di essere 
tornati indietro di un anno. È ve-
ro che possiamo rimanere aper-
ti, ma tra migliaia di quarantene 
che chiudono in casa le persone 
compresi i loro contatti più vici-
ni, tra la paura che cresce di gior-
no in giorno in coloro che preferi-
scono uscire il meno possibile di 
casa e quindi evitano di frequen-
tare i nostri locali oltre che mol-
tissime  altre  attività  economi-
che, da non sottovalutare la man-
canza di una fetta di popolazio-
ne che per scelta non può più 
usufruire dei nostri servizi, il fat-
to di rimanere aperti è quasi più 
dannoso delle chiusure del pas-
sato».
«Se aggiungiamo a questa stra-
ziante situazione, la continua dif-
ficoltà nel trovare personale qua-
lificato, l’inesorabile aumento di 
tutte le materie prime, di luce, 
gas, trasporti, non è difficile capi-
re che anche il 2022 non si pro-
spetta una annata semplice». La 
speranza, dice Turrini, è che si 

possa iniziare la stagione ben pri-
ma del 2021, magari già con i pri-
mi di aprile, «ma a questo punto 
la  programmazione è divenuta 
impossibile per chiunque».
Ma a tutto questo si aggiunge il 
fatto che «a causa proprio di que-
sta non chiusura delle attività, ci 
si sente sempre più abbandonati 
dalle istituzioni. Non una parola, 
men  che  meno  fatti».  Turrini  
chiede alle istituzioni «a tutti  i  
livelli» di «uscire dalla presunta 
comodità  e  dall’immobilismo  
nel quale ci si è impantanati».
«Poco e forse male, ma nel 2021 
qualche aiuto è arrivato,  dallo  
Stato (pochi), dalla Provincia e 
anche dalle amministrazioni co-
munali. Ma oggi? I finanziamenti 
chiesti e avuti un anno fa comin-
ciano a pesare non poco sui bi-
lanci delle nostre aziende e som-
mati a tutti i balzelli segneranno 
la morte certa per molte aziende 
e con loro l’ aumento delle diffi-
coltà per i dipendenti e le loro 
famiglie. Il grido d’allarme - con-
clude Turrini - è rivolto a tutte le 
istituzioni: tornate ad esserci vi-
cino ma senza aspettare,  altri-
menti sarà troppo tardi». F. Ter.

!L’APPELLO Turrini: ristoranti senza clienti, i costi aumentano. «Fate presto!»

Con il suo grande dolore ha raggiunto 
l'amatissimo figlio FABRIZIO 

nella casa del Signore

LUCIANA 
SOMMADOSSI 
in BERLANDA 

di anni 72 

La ricordano con immenso amore il marito VITTORIO, l’amatissimo nipote 
LORENZO, le cognate, i cognati, le nipoti, i pronipoti, GINA e parenti tutti.

Pietramurata, 19 gennaio 2022

Il funerale avrà luogo a Pietramurata oggi venerdì 21 gennaio
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale. Il Santo Rosario sarà recitato 
mezz’ora prima della cerimonia funebre. La nostra cara sarà cremata.

Si ricorda di rispettare le disposizioni di protezione emanate 
per il contenimento del COVID 19. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale medico ed infermieristico 
che amorevolmente l'hanno curata ed assistita.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Messaggio di cordoglio su www.centroservizifunebribslarco.it
CSF - Centro Servizi Funebri Basso Sarca e Ledro

Cade dalla scala, pensionato grave

Prima della pandemia si era affermata in Alto Garda una 
stagione invernale trainata da mercatini e fiere. Quest’anno 
si è chiusa prima e 800 stagionali sono già senza lavoro

In difficoltà indotto e servizi come la ristorazione scolastica e 
aziendale. Cassa integrazione in Risto3. Sindacati in allarme 
sulla mancata proroga degli ammortizzatori sociali Covid

Mille lavoratori disoccupati o in cassa
Turismo: dicembre buono, gennaio a picco, soffrono ristoranti e mense

Negli alberghi dell’Alto Garda sono stati assunti lavoratori stagionali fino all’Epifania Il mercatino di Natale di Arco ha aiutato ad avere un buon dicembre

!SAN MARTINO Gino Giuliani, 66 anni del posto, stava potando alcune piante d’olivo
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È grave e sotto osservazione 
al Santa Chiara di Trento ma 
non in pericolo di vita un 
pensionato di 66 anni di Arco, 
Gino Giuliani, caduto ieri 
pomeriggio da una scala 
mentre stava potando alcune 
piante nell’oliveto sopra la 
frazione di San Martino. 
L’uomo ha subito un forte 
trauma cranico e alla schiena 
ma quando è stato soccorso 
era cosciente, si lamentava 
ovviamente per il dolore ma 
non ha mai perso i sensi. 
L’incidente è avvenuto poco 
prima delle 15.30. Gino 
Giuliani si trovava sulla scala 
ad alcuni metri dal suolo 
quando per cause ancora in 
corso d’accertamento (e che 
probabilmente solo lui potrà 
chiarire) è scivolato ed è 
precipitato al suolo da 
un’altezza di alcuni metri. 

Sono stati alcuni vicini a dare 
immediatamente l’allarme e di 
lì a poco è arrivata 
un’ambulanza e una pattuglia 
dei carabinieri mentre quasi 
contemporaneamente è stato 
allertato l’elisoccorso del 118 
decollato poco dopo da 
Trento. L’elicottero è 
atterrato nella zona della 
Moletta, poco distante dal 
ristorante «Piccola Dallas», e il 
personale medico è stato 
portato sul luogo 
dell’incidente dai Vigili del 
fuoco volontari di Arco. Dopo 
le prime cure e averlo 
stabilizzato, il ferito è stato 
caricato sull’elicottero e 
trasferito al Santa Chiara di 
Trento. Il trauma è stato 
violento e grave ma i medici 
confidano di poter sciogliere 
la prognosi nelle prossime 
ore. 
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